
 
CRONACHE DAL SOTTOPONTE 
tra vita materiale e vita digitale

Temporalia come tempo e temporale  
che genera nuovi modi di abitare

Temporalia come ponte tra le luci e  
le ombre della città

Temporalia come ponte sospeso tra lo  
scorrere veloce e l’immobilità delle attese

Temporalia come alleanza tra i corpi  
viventi e i possibili mondi virtuali



 
Il laboratorio Temporalia è il gruppo di ricerca del Politecnico di Milano 
– Scuola del Design, Design degli Interni, che da diversi anni opera 
sul tema dell’abitare nel nuovo secolo. Negli oltre dieci anni di attività 
(2004/2015) abbiamo cercato i punti di crisi e di trasformazione della 
società: periferie, sicurezza, fra-tempi, abitare temporaneo, case  
bottega, spazi multiuso, nuovi lavori, servizi diffusi, nuove povertà e 
solitudini urbane, per riprogettare le nuove specie di spazi del tempo 
che viene. 

Immobile… io sono nato immobile, sono qui con i miei fratelli, tanti e 
tutti immobili come me; le mie compagne di gioco sono le ombre.
Io sono fatto di argilla e calcio, muscoli della terra;
di ferro, cuore del pianeta.
Ma ho un compito importante, sul pesante nastro che sorreggo con i 
miei fratelli, scorrono le storie degli uomini e delle donne:
tre operai vanno in cantiere;
un innamorato non vede l’ora di arrivare da lei;
due amici vanno a far bisboccia;
due camionisti in viaggio, uno dorme;
un autobus pieno di tante altre storie.
E c’era una volta un gruppo di studenti che ascoltava le voci di un 
pilone...

IL LABORATORIO TEMPORALIA 
nuove specie di spazi del tempo che viene 

IL LUOGO
la solitudine del pilone

GLI ABITANTI
voci sotto un ponte

In provincia di Firenze, lo scorso 17 febbraio alle 15.30, sotto un  
ponte è stato ritrovato un ragazzo morto. A soli 20 anni ha scelto di



togliersi la vita, forse per amore.  
 Arturo 76 anni, sfrattato, vive ormai da un anno  

sotto un ponte di Ravenna.  
Sotto un ponte, in provincia di Padova, alcuni senza tetto hanno  

costruito una specie di alloggio sotto le arcate di cemento.
Sotto un ponte si è nascosti ma anche liberi, chi ci va per far l’amore, 
chi da solo ascolta musica, chi dipinge, chi balla, chi fuma, chi beve, 

chi in compagnia fa festa. C’è chi esagera e chi no, e c’è chi ci abita.
Gli studenti della facoltà di architettura di Torino, in segno di protesta, 

sono andati sotto un ponte a sostenere l’esame di principi di statica.

Ai viaggiatori precedenti erano sfuggite molte cose  
degli uomini e dei loro costumi.

Il “viaggiatore filosofico” non si limita a una mera raccolta di fatti,  
come singole membra sparse,

osserva con esattezza tutte le cose per saperle collegare tra loro,  
fissarle con un principio guida,

gettare luce sulla natura umana dal maggior numero di punti di vista per 
aprire la via di nuove scoperte e ricerche future.

Buon viaggio tra Rubattino e la metropoli
miei giovani e tenaci esploratori.
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in viaggio con Capitan Cook alla scoperta di cose mai viste
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